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“IL CATENACCIO 
Se non è una monomania, 

crt manca! 
La persecuzione che il Governo 

italiano esercita contro alla industria 
degli. alcool*è una cosa «tanto stra- 

poco 

ordinaria quanto inspiegabile. — Da. 
un decennio in qua non passa anno 
senza che si modifichi il trattamento i 

doganale e daziario degli alcool. 
Il dazio sale scende, si raddoppia, 

sì dimezza.... è proprio una fan- 
tasmacogoria ! 

Ma ‘crede proprio il Governo che 
la salvezza del bilancio sia. nel: tor+. 

mentare l’industria alcoolica? 
Pare davvero. che il Governo si 

dimentichi .di. qualche altra cosa; e 
cioè dello stretto ‘collegam‘nto’ che 
passa tra l’industria di fabbricazione 
degli* spiriti ‘e l’industria agraria. 

L'agricoltura ha bisogno che sor- 
gano industrie le quali adoperano 
come materia prima prodotti o parte 
di prodotti, buoni o guasti dei campi. 
Da che ‘cosa non si estrae alcool 
oggi! Dal granturco, ai tuttoli (co- 
rubui) e alle patate tutto serve al- 
l’uopo. E di :fronterai continui squi- 
libri ‘che alla industria alcoolica 
porta il Gowerno=ton iîl isuo”tira e 
molla daziario, come si può sperare 
nell’ineremento e, nel prosperare di 
una tale industria ? 
Le fabbriche sempre in sospetto 

di veder sorgere nei momenti del 
redde rationem finanziario, un qual- 
che nuovo catenaccio vivono di una 
vita ‘piccina e stentata, incapaci di 
estendere il lavoro, di assumere com- 
missioni ecc. ecc. 

. Sotto il Ministro Doda pareva che 
sì volesse pensare seriamente a....... 

APPENDICE 

RE KALAKAUA 

Dunque il Re Kalakaua primo, sovrano 
delle ‘isole Sandwich o Hawaj come meglio 
vi piace chiamarle, è morto l’altro giorno 
a San Francisco, e da vero re autentico 
com'era, gode ‘anche dopo morto il ‘privi- 
legio della pubblicità mondiale, che ‘da 
Vivo e regnante ‘sulle sue isole felicissime, 
}: era 'séemipre poco occupata di lui. Ahimè! 
Pei dia della morte di quel Re delle 
cor i unita a un ricordo grottesco, che 
fredda pan il sincero compianto e turba la 
ca e Ifferenza del lettore europeo con 

“"Tenabile risata ‘di ridicolo. Voi ri- 
cordate Senza: dubbio che a San Francisco 
il Re Kalakaua era sbarcato da poco sopra 
una nave da Suerra ‘americana, il cui co- 
mandante, per Tisparmidre ‘al sovrano co- 
stituzionale dell'Oceano 1a spesa d’un bi- 
‘glietto ‘di prima classe, aveva consentito a 

. prenderlo a bordo come passeggiere. Non 
crediate «del ‘resto che fosse questa una 
Cortesia disinteressata, gli Stati Uniti man- 
‘engono sopra le isole Hawai una specie 

ì protettorato che finirà probabilmente 
Soll’annessione definitiva, e a un Re che 

lasciare in pace gli alcool (o gli al- 
cool non domandavano che di essere 
lasciati in pace) ma ecco che appena 
l'industria cominciava a rinfrancarsi 
e ad alzare il capo la nuova tegola 
del catenaccio le piomba sulla testa. 

Pare a noi che l’on. Doda avesse 
un modo di intendere gli interessi 
veri della Finanza molto più giusto 
di quello che S. E. Grimaldi, il quale 
forse non ha capito che la grande 
malattia della Fmanza italiana ri- 
siede nella stremata Economia Na- 
zionale, la quale a forza di salassi e 
di malanni naturali e artificiali è 
ridotta pelle ed ossa. 

E il programma delle economie? 
Ahimè... sempre molto pericolante ! 

Ora quasi. pericolato del tutto. 
Del resto è una nobile.gara tra 

il Governo. che escogita ‘mezzi di 
imposizioni larvate ‘e progetti di 
economie ridicole e male intese,e i 
deputati che per paura di disgu- 
stare i loro collegi non ne vogliono 
sapere di quelle economie che mi- 
nacciano di rapire alla cittadella 
nativa, la pretura, la caserma dei 
reali carabinieri, o l’ ufficio del re- 
gistro ! 

Il malarnno è che la politica a 
colpi di pugno di ferro che ci dà il 
Governo impedisce di fare economie 
serie in ‘quelle parti del bilancio di 
spesa, che il paese tutto vorrebbe 
vedere ridotte entro limiti naturali 
e proporzionali. E finchè non ci si 
metterà sul serio a pensare un po’ 
meno a cannoni e a navi e un po’ 
più alle braccia senza lavoro e ai 
campi che isteriliseono, le ‘cose con 
tinueranno ‘ad andare avanti così. 

Nulla di strano dunque se tra‘le 
economie ci sarà pure quella di au 
e I O nt] 

mentare la ritenuta ‘agli impiegati! 
Già S. E. Boselli ‘aveva preso im- 
pegno di migliorare «la ‘sorte degli 
insegnanti e li tranquillava di quando 
in quando dicendo che: l’indugio 
gioverà! Paolo Boselli diceva come 
sempre ‘una grande verità: trattan- 
dosi di aumentare la ritenuta, gli 
insegnanti ‘capiscono ora pur troppo 
il senso fatidico di quella frase: l'in- 
dugio »gioverà... e vorrebbero anzi 
indugiare ancora .... Almeno que- 
sti fatti ci servissero per ricordarci 
di ridere in faccia a quelli che de 
cantano il provvido e ‘sincero: pro- 
gramma governativo che non vuole 
nuove imposte! 
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Come si raggiungerà il pareggio, 
secondo il ministro Grimaldi. 

Nella sua esposizione finanziaria, letta 
alla Camera mercoledì, il ministro delle 

finanze onor. Bernardino Grimaldi presagi 
il disavanzo pel 1891-92 in L. 26,981,968,00; 

mentre quello dell'esercizio in corso é pre- 
conizzato in 45 milioni e quello del 1889-90 

si contenne nella somma di 1. 75,415,521,00. 

L'esposizione dell'onorevole ministro fu 

ritenuta sincera e venne dalla Camera bene- 

volmente accolto l’annuncio dei provvedi: 
menti finanziari da lui proposti per raggiun- 

gere il pareggio. Alcuni di questi prov- 

vedimenti per tacere di quelli che portano 

‘nuove economie nei bilanci dei varii mi- 

nisteri implicano in fondo una nuova im- 

posta — come disse l’on. Branca, — spe- 

cie i progetti sugli spiriti, sugli olii pe- 

santi e sui prodotti chimici ; ma dopo le 

assicurazioni di Crispi e di Grimaldi che si 

raggiungerà così un costante pareggio, del 

quale lo Stato ha bisogno assolutamente, 

la Camera certo li approverà, malgrado 

l'opposizione di alcuni Deputati i quali in 

me] 

una seduta della maggioranza ! presieduta 
da Crispi dichiararono di non poterli ac- 
cettare avendo, all’epoca delle elezioni, fatta 
agli ‘elettori formale promessa di respin- 

gere qualsiasi nuovo balzello. 
La Tribuna dice che l'on. Grimaldi, 

quantunque cercasse attenuarle, ha esposto 

dure verità: crede le economie proposte 
riusciranno ostiche al paese e le ritiene - 

insufficienti :*dice che‘i provvedimetiti fi- 
nanziarii sono ‘ veri ‘ihasprimenti' delle ’îm- 

poste e dubita chela Camiera-li ‘voterà. 

Roma'‘30. Cominciò oggi la ‘discussione 

del’ progetto per l'approvazione’ provvisoria 

di ‘aumenti“ai diritti di confine e'della tassa 
di fabbricazione sugli ‘spiriti. 

Il deputato Prinetti ‘affermò ‘il ‘progetto 
essere contrario alle promesse*del'govèrfo 

che rion si sarebbero imposte ‘muove tasse. 

L’on. Imbriani ‘disse ‘che ‘la legge proposta 

sarà tutta a beneficio ‘dell’alcool’straniero, 
mentre l'industria nazionale ‘de ‘sarà ‘gran- 
demente danneggiata. Ladisse imposta dal 
diritto della forza, della rapina, della pira- 

teria; deplorando che il ‘governo manchi 
alle promesse fatte ‘agli elettori che ‘ora si 
vedono ingannati. Conchiuse:dicendo: «Gli 
onesti siamo noi che dichiarammo agli elet- 
tori qualunque deputato ministeriale eleg- 
gerete releggerete un nostro futuro scor» 

ticatore. A 
Anche gli onorevoli Rubini e Branca ri- 

tennero che la legge proposta rappresenti 

un nuovo aggravio. Lo spareggiamento an- 
cora esistente deve togliersi con ulteriori 
economie. Deplorano che fin dal principio 
della legislatura il governo infranga con 

la presentazione di nuovi aggravi il patto 
con gli Elettori e non abbia il coraggio di 
proporre delle riduzioni nelle spese impro- 
duttive. 

La ‘discussione venne rimandata'a ‘'do- 
mani. (Ne daremo l'esito nel prossimo nu- 
mero. N.'d. R.) 
Cenni 

accetta in silenzio, sia pure per forza, si- 
mili complimenti, si può rendere il con- 
traccambio di due giorni d’alloggio e di 
vitto gratuito. 

Ma.il vitto e l'alloggio non bastavano. 
Re Kalakaua covando nell'animo ‘quella se- 
creta vendetta dei deboli. contro i prepo- 
tenti che non potendo di meglio cerca di 
sfogarsi in dispettucci,' salendo ‘a bordo al- 
l'incrociatore americano, preparava un tiro 
birbone ‘ai suoi protettori. 

Si era in vista ‘idi S. Francisco. Re ‘Ka- 
lakaua, fatto avvertire nella sua ‘cabina dal 
comandante, non compariva sulla tolda. 
La nave giunge in porto, si accosta al 
ponte di sbarco e Re Kalakaua non si fa 
vivo. 

Finalmente vien fuori con un viso mor- 
tificato e sconsolato che . fa pietà; che è, 
che non ‘è; Re Kalakaua'non ha denari in 

ficiali di bordo ‘per ottenere i dollari ne- 
cassari alle prime spese urgenti al suo in- 
gresso nel mondo ufficiale americano. 

Re Kalakaua rideva sotto i baffi, ma la 
faccia esasperata e mortificata esprimeva 
realmente un senso di sconforto e di pietà. 

Gli ufficiali misero mano alla borsa e 
fecero ‘una colletta per il povero sovrano 
disperato ; ‘infine, anche ridotto a quegli 
estremi, il ‘mendicante era ‘sempre! ‘tn «Re, 

ed era meglio fare limosina a lui che a 
una società di salvamento, che di salva- 
menti non può contar altro nel suo attivo 
se non il salvadanaio. Re Kalakaua per 
compenso radunò d’urgenza il suo consi- 
glio, per uno strappo necessario alle con- 
suetùdini parlamentari concentrato in quel 
momento tutto in se stesso, e dichiarò gli 
ufficiali dell’incrociatore americano cava- 
lieri benemeriti della sua corona. 

Eppure re Kalakaua aveva avuto torto 
ad abbandonare le sue isole ridenti, ‘vere 
spose dell'Oceano che le stringe in un'àm- 
plesso di amore infinito ‘e le circonda d’un 
aureola meravigliosa di poesia. Siete mai 
stati voi alle isole Sandwich ? Io vi appro- 
dai una volta nelle inie peregrinazioni in- 
torno al mondo navigando da Victoria a 
Melbourne, cacciatovi a forza da un vio- 

‘ lento temporale che aveva fatto a bordo 
tasca e si rivolge al buon cuore degli uf- dei danni non riparabili per mare; e ne 

rimasi incantato «come della vista di un 
paradiso terrestre. La natura, quasi com- 
piacendosi della sua ‘opera meravigliosa, 
nel trar dalle onde il p.ccolo arcipelago vi 
diffuse intorno tutte le sue grazie più squi- 
site, lo dotò dei suoi benefici più rari. Una 
primavera quasi continua, un'aura tempe- 
rata-e carezzevole aleggia d’intorno alle 
isole fortunate; e le terribili tempeste che 

‘infuriano in quei ‘paraggi ‘sconvolgendo 

l'Oceano d’ordinario si arrestano ‘a ' una 
certa distanza, quasi paurose ‘di turbare 
quella calma paradisiaca; e dalle furie della 
bufera trapela soltanto una mite brezza 
‘sotto il cui impulso, gonfiando le eleganti 
rande e gli arditi fiocchi slanciati fuori della 
prua, numerosi yacths dalle forte èlegan- 
tissime corrono da un'isola “all'altra ‘cari- 
chi di allegre comitive. È un'piccolo mondo 

‘sempre in festa, un lembo del ‘golfo'‘di 
Napoli risorto in mezzo all'Oéeano per vio 
di quelli ‘straordinari fenomeni vulcanici 
che i geologi non ‘sanno ‘ancora ‘spiegare, 
con la ‘sua popolazione sempre ‘allegra, 
sempre in festa, sempre agitàta da ùn or- 
gasmo di piaceri e di svaghi. 

Da qual ‘parte giunsé colà quella gente? 
Non rivolgete una simile domanda agli in- < 
digeni perchè se ne ‘stimerebbero offesi. 
Essi si vaftano di' essere autoctoni, e di- 
fatti somigliano a nessuna altra razza. 

I lineamenti regolari del volto, la bel- 
lezza della persona, il ‘colorito chiaro e 
l'indole gentile, quantunque non gli met- 
tano a paro con la privileggiata razza o- 
ceanica che abita le isole della Società, ne 
fa una popolazione distinta fra tutte quelle 
dell'Oceano e le avvicina al ‘tipo europeo; 
ma anche il clima può avere usato la sua 
influenza trasformatrice sulle forme fisi- 
che, come trasformò a poco a poco è mò- 



Le prime scaramuccie alla Camera 
Giovedì doveva alla Camera discutersi 

in prima lettura il progetto pel riordina- 

mento delle Prefetture e Sottoprefetture, 

quando l’on. Fortis di estrema sinistra do- 

mandò la sospensione dichiarando che il 
progetto stesso è manchevole, immaturo, 

tale insomma da richiedere nuovi studii. 

Crispi pregò Fortis a ritirare la sua 

proposta, desiderando che la Camera pro- 

nunzi intorno a questa legge il suo voto 

decisivo. Disse che la legge stessa è opera 
sua e quindi, se non sarà accolta, sì riti- 

rerà dal Governo. 

Fortis insistette nella. sospensiva e la 
Camera, rumoreggiante ancora sotto la 
minaccia del Presidente del Consiglio, per 

“appello nominale la respinse con 192 no 
contro 112 sz. 

Da questo voto si può argomentare che 
la legge sarà in massima accettata. 

Dei daputati friulani risposero no, e 
cioè votarono pel governo: Cavalletto, Chia- 
radia, De Puppi, Marzin, Monti, Solim- 
bergo. Erano assenti: Marinelli Seismit- 
Doda, Marchiori. 

La deputazione di Zara 
ricevuta dall'Imperatore 

Il 29 gennaio la deputazione di Zara, 
condotta dal Podestà cav. Trigari, fu rice- 
vuta in udienza dall’Imperatore a Vienna. 

Il cav. Trigari parlò con S. M. per 10 
minuti esponendogli i voti del meeting e 
delle corporazioni per la conservazione del- 
l'insegnamento italiano nelle scuole medie 
della provincia. 

L'Imperatore ascoltò affabilmente il Po- 
destà e gli disse tra altro che la slavizza- 
zione delle scuole potrebbe dipendere da 
necessità di governo: espresse però la spe- 
ranza che tali necessità non abbiano ad 
imporsi. j 

L'Imperatore parlò in italiano e chiese 
informazioni sui progressi edilizii e sulle 
condizioni climatiche di Zara. 

La potenza navale dell'Italia. 
Secondo l’ultima statistica pubblicata dal 

Ministero della marina a Roma, la situa- 

zione del naviglio da guerra italiano è at- 
tualmente la seguente: i 

Navi in armamento 60, navi in arma- 

mento ridotto 25, navi in riserva 65, navi 

in disarmo 114, navi in allestimento 2, navi 

in costruzione 28 — Totale navi 294. 

Le navi in allestimento sono: la coraz- 

zata « Re Umberto » e l’incrociatore tor- 

pediniere « Euridice ». 
Le navi in corso di costruzione sono : la 

corazzata « Sicilia »; gli arieti torpedinieri 

«Marco Polo », « Etruria », « Liguria » e 
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dellò sopra un tipo geniale il carattere degli 
abitanti. La loro origine va unita a un ciclo 
di leggende antichissime narratemi diffu- 
samente da ana gentile. hawajana, che 
prendeva singolare diletto ad evocare quei 
principii eroici della sua schiatta ; ma io, 
attento ad ammirare la grazia della mia 
interlocutrice, non posi mai soverchia at- 
t>nzione a quel racconto, e quindi me lo 
dimenticai facilmente. 

Non starò adunque a narrarvi le prime 
gesta del popolo guanaco ; ma saltando d’un 
tratto qualche migliaia di secoli per giun- 
gere a cinquant'anni fa, vi dirò in quel- 
l'epoca ancora beata, la felicità più com- 
pleta regnava sul piccolo arcipelago ab- 
bandonato in mezzo all'Oceano. Gran parte 
della popolazione vivente ancora nello stato 
di natura vagheggiato dalla fantasia di Gian 
Giacomo, senza pensiero di commerci, senza 
preoccupazioni dell'avvenire, libera dai mali 
della civiltà pur godendone inconscia tutti 
i benefici, si abbandonava a una vi.a ar- 
cadica e felice; gli uomini, tutti dediti ai 
piaceri del mare; le donne a correre le 
isole sugli agili corsieri che abbondano colà, 
prediletto passatempo delle guanache, ele 
gantissime cavalcatrici. 

C'era anche un re, un mite e innocuo 
travicello, padre dei suoi sudditi, da prima; 
ma poscia, ohimè, al primo soffio nemico 
della civiltà, diventato re costituzionale per 

e 

» Umbria »; gli incrociatori torpedinieri 
« Iride », « Minerva », « Aretusa » e « U- 

rania »; i rimorchiatori d'alto mare « A- 

tlante» e « Ercole »; e 15 torpediniere 
d'alto mare. 

Le navi in armamehto, pronte a pren- 

dere il mare in qualsiasi momento ripartite 
per tipo risultano come in appresso: 

Corazzate 3, arieti torpedinieri 3, in- 
crociatori 1, corvette 1, incrociatori tor- 
pedinieri 5, avvisi 1, cannoniere 5, avvisi 
torpedinieri 1, navi scuole 2, navi d’uso 
locale 19, torpediniere d’alto mare 9, tor- 
pediniere da costa 2. navi onorarie.7 — 
Totale 60. 

I funerali di un principo Ereditario. 
Il 29 gennaio a Bruxelles ebbero luogo 

i funerali del giovane principe Balduino, 
erede del trono belga. Il corteo funebre 
era imponente. I fanali, lungo il percorso, 
erano velati di crespo; tutti i negozi e gli 
uffici. pubblici chiusi; molte case addob- 
bate a lutto; la decorazione della catte- 
drale eccezionalmente ricca; numeroso pub- 
blico assisteva silenzioso e commosso. 

Il corteo si è mosso dal palazzo del co. 
di Fiandra alle 10 34. Ha prodotto grande 
emozione la presenza del Re che cammi- 
nava stentatamente saguendo il carro fu- 
nebre. Il conte di Fiandra padre dell’e- 
stinto e il principe. Alberto, suo secondo 
genito, piangevano. 

Il principe Enrico di Prussia era alla 
destra del Re, immediatamente seguito dal 
principe di Battemberg. Le corone erano 
innumerevoli. La folla era tale davanti la 
cattedrale che il cordone formato dalle 
guardie di polizia fu parecchie volte rotto. 

Il corteo entrò nella cattedrale di Sainte 
Gudule alle ore 11. L’arcivescovo Malines 
celebrò la messa. 

Finita la cerimonia religiosa, il Re, sceso 
dal trono, si è inginocchiato presso il fe- 
retro. La bara poscia fu collocata sul carro 
funebre che latrasportò al castello di Laeken, 

Il Re e i principi salirono nelle vetture 
seguiti dal corteo e dalla folla e si reca- 
rono essi pure al castello di Laeken. 

Giunsero alla chiesa del castello di Lae- 

ken alle 1.50 fra grande folla. L’arcive- 
scovo Malines dette l'assoluzione alla salma. 

Il Re, il conte di Findra, il principe Al- 

berto e i principi esteri accompagnarono 
la salma fino alla cripta. La cerimonia è 

terminata alle 2 1[2. Il Re e i principi 
ritornarono in vettura a Bruxelles. 

Presso l’ Amministrazione 
del nostro giornale si accet- 
tano Annunzi per la terza e 
quarta pagina a prezzi mo- 
dicissimi. 

grazia di Dio e per volontà dei suoi popoli 
degenerati, con due camere legislative che 
discutevano energicamente e accumulavano 
enormi volumi di leggi destinate a mettere 
in rivoluzione quel mite popolo, già così 
bene governato dalla natura; con un con- 
siglio di ministri esotici francesi e ameri- 
cani, comandati da, un primo ministro in 
tutte le regole un po’ spadroneggiante, un 
po’ autoritario, un po' il Crispi dell'Oceano. 

Colla costituzione entrò di contrabbando 
nell'arcipelago la febbre degli affari e lo 
spirito delle speculazioni: un soffio di ci- 
viltà manifatturata ruppe l'incanto della 
vita arcadica, ed allora in poi l’ indipen- 
denza e l'originalità della razza guanaca 
cominciò a decadere e a disperdersi vinta 
dalla brutale forza esotica che la stringeva 
da tutte le parti. 

Quando io giunsi colà, cinque anni or 
sono, i segni di onesta decadenza appari- 
vano troppo visibili nella  preponderanza 
dell'elemento americano sull’indigeno, che 
come tutti i popoli riechi dei doni della 
natura, non aveva opposto all’invasore al- 
cuna reazione, e si adattava pacificamente 
a quella sudditanza politica; contentandosi 
degli onori esteriori e abbandonandosi to- 
talmente alla sua tendenza ai piaceri, con- 
tento di spegnersi al suono d’una musica 
voluttuosa o rapito vertiginosamente nelle 

ed altri siti. 
Un piccolo salto in America donde ci 

vengono le grosse ereditiere, le perturba- 
zioni atmosferiche, le invenzioni sbalordi- 
tive, le rivoluzioni quotidiane e Je tariffe 
Mac Kinley. Negli Stati Uniti la propa- 
ganda per festeggiare il primo maggio e 
fare in quel giorno una grande dimostra- 
zione a favore delle otto ore di lavoro, si 
estende in modo colossale. È noto che 
150,000 minatori della Pensilvania decise1 0 
di partecipare a quella festa e relativa 
dimostrazione. Oggi, poi, si annunzia che 
fra Boston, Filadelfia e Nuova York, gli 
operai che fecero adesione per la festa 
sorpassano i. 450 mila. I minatori della 
Transilvania hanno già in cassa 1 milione 
di dollari allo scopo di far propaganda e 
d'organizzare la festa e la manifestazione 
ed eventualmante di stabilire e poi man- 
tenere lo sciopero generale; e calcolano 
inoltre di mettere assieme da quì al primo 
maggio altri 100,000 dollari. i 

DE 
Una lettera diretta da Aden al Széede 

così dipinge la situazione in Abissinia : 
«... Vi è in questo momento in Abis- 

sinia un moto patriottico di reale impor- 
tanza per cacciare gli italiani; i capi danno 
le bardature dei loro cavalli, gli ornamenti 
delle loro sciabole, i gioielli delle loro 
donne, per saldare il prestito fatto dal- 
l'Italia. É una premura febbrile di vederli 
partire, e in mezzo a questo scompiglio 
Antonelli corre dietro a Menelik, partito 
in spedizione nell’Ogaden, e si trascina 
dietro melanconicamente dei cammelli...» 

Mi pare che si vada troppo in epico! 

DE 
Lo stesso giornale afferma che, contem- 

poraneamente, la regina d'Inghilterra, l’im- 
peratore di Germania ed il presidente della 
repubblica francese ricevettero una protesta 
in buona forma del re e dei re, Menelik; 
contro il protettorato italiano. 

Il monarca abissino respingerebbe sde- 
gnosamente ogni idea di protettorato; e, 
pur dichiarando di voler essere amico degli 
italiani, afferma che non abbandonò mai la 
sua indipendenza. 

Conviene osservare che due mesi er sono 

fu annunziata la lettera di Menelik alla 
regina Vittoria, il che fa credere che, se 

nella notizia vi sono dei particolari inve- 
rosimili, il fondo però possa esserne vero. 

RE 
Telegrafano da San Luigi (Senegambia) 

che il comandante francese Ruault scon- 

fisse nel territorio. di Sudiume. gli ultimi 
avanzi dell’armata d’Amadon, facendo 800 

volute della danza. Le isole erano sempre 
belle e fiorite, il clima dolcissimo, le donne 
gentili ed eleganti, gli yachts svelti e ve- 
loci, carichi di allegre comitive. Un fore- 
stiere era il benvenuto, e le belle signore 
facevano a gara a festeggiarlo; molti gio» 
vani ufficiali della Vettor Pisani che allora 
si trovava colà, non avranno dimenticato 
le incantevoli feste e più d'uno ne sarà 
partito col cuore piagato dagli occhi di 
una bella guanaca. 

Re Kalakaua, povero diavolo di re co- 
stituzionale, adempiva all'ufficio del suo 
meglio. Chiuso in una grottesca divisa mi- 
litare di taglio europeo egli fece parecchie 
visite alla nostra corvetta, volendo tutto 
vedere e conoscere, ammirando i cannoni 
l'alberatura e compiacendosi specialmente 
delle manovre dei marinai. In fondo era 
meno grottesco di quanto sembrava; tra 
l’altro coltivava la musica con amore, e 
prediligeva specialmente le opere di Verdi; 
al quale credo abbia spedito onori e com- 
mende. Amava anche l’Italia e vi mandava 
ad istruirsi, anni sono, un figlio e un ni- 
pote, il primo dei quali morì di colera a 
Napoli. 

Che progresso spaventevole in cinque 
anni! L'invasione americana cresce sempre 
maggiormente, sovrapponendosi all'elemento 
indigeno, minate anche dal lento ma con- 

prigionieri. Re Amadon fuggì nel deserto. 
Quasi tutti i capi delle tribù nemiche si 
sottomisero ai francesi. 

DE 
Un telegramma da Vienna conferma che 

l’Austria-Ungheria e la Germania appog- 
giarono espressaniente a Sofia Je domande 
del governo russo circa l'espulsione dei ni- 
hilisti. 

Si assicura pure che anche l’Italia e 
l'Inghilterra hanno fatto amichevoli rimo- 
stranze presso il governo bulgaro circa i 
nihilisti. 

Circa la rivoluzione chilena, vedere le 
ultime notizie. 

Il Macchinista. 

"EEC o. 

Dai quattro venti del Castello. 
Cronaca gemonese. 

Gemona, 29 gennaio. 

La Società operaia di mutuo soccorso ha pub- 
blicato il suo rendiconto /economico dello scorso 
anno. 

Il capitale sociale da lire 13335.36 è salito a 
lire 14605.94. L'entrata fu di lire 2359.29, l’uscita 
di lire 1088.71 percui si ebbe un utile di 1, 1270,58. 

Il numero dei soci da 317 è salito a 329. Alla 
farmacia Billiani è esposta al pubblico la medaglia 
d’argento col relativo diploma conseguita da questa 
Società alla prima Esposizione operaia italiana 
tenuta in Torino l’anno testò decorso. 

Sabato sera avrà luogo al Teatro Sociale il fe- 
stino della Società operaia. È il primo festino che 
si dà quest’ anno a Gemona e si teme sia anche 
l’ultimo Deficiente pecunia? 

Domenica scorsa alla Sala Guarnieri vi fu, du- 
rante il ballo, tanto per variare un po’ di pugil- 
lato fra contadini e carabinieri. 

I contadini, come fossero al giuoco delle boccie, 
entrati nel circolo si levarono bravamente la giubba 
e la posero in salvo sulla piattaforma dell’ orche- 
stra. A nulla valsero le preghiere del proprietario 
che faceva loro perchè la indossassero. 

Intervennero i carabinieri e vi fu uno scambio 
generoso di pugni con volata di tricorni. 

Uno di que’ contadini che potè svignarsela, gi- 
lava su e giù per la via in bianche maniche d 
camicia aspettando qualche anima cortese che gli 
portasse fuori la giubba che lasciata avea nella 
sala. E poi dite che l’inverno è rigido! 

L’occhialetto. 

Saggio di letteratura. 

Artegna, 31 gennaio. 
Mercoledì 4 febbraio avrà quì luogo un festino 

privato del quale, senza commenti, riproduco la 
circolare d'invito come capolavoro di letteratura e 
buon senso: 

Onorevole signore, 

V. S. è gentilmente invitata di voler intervenire 
al festino privato che avrà luogo mercordì 4 feb- 
braio nella Sala Comini, principiando alle ore 8 
pomeridiane. 3 

Detta Sala verrà per l’occasione splendidamente 
illuminata e briosamente addobbata, 

Il caffè sarà provvisto delle bibite più fresche, 
[c"P@Pr@@—-n€’’murcikcicrc@nsecei 

tinuo lavorio della lebbra. I sudditi di re 
Kalakaua, abituati al regime costituzionale, 
strepitano, si ribellano, fanno dimostrazioni, 
assotigliano al sovrano la lista civile; ilre 
stesso, il discendente degli eroi guanachi, 
si imbarca per un lungo viaggio senza un 
centesimo in tasca, è costretto ad accet- 
tare l'elemosina dai suoi insolenti protettori 
e muore nell'ultima miseria in mezzo al- 
l'oro americano, zimbello agli scherni dei 
minatori arricchiti e degli speculatori! 

finita. E giunta l’ora suprema della 
mite e geniale civiltà guanaca, allietata 
dal sorriso eterno della primavera e delle 
sue donne. lo m’immagino che fra poco, 
quando l’ invasione americana e la lebbra 
avranno compiuto l’opera di distruzione e 
l'arcipelago hawaiano sarà diventato una 
villeggiatura di milionari, gli uragani del 
Pacifico, rotto l'incanto mi terioso che li 
trattiene ribolienti in cerchio intorno al- 
l’arcipelago si rovescieranno in onda im- 
mane sulle isole verdi, seppellendo nei loro 
gorghi le ultime ardite cavallerizze, ga- 
loppanti colla chioma al vento nelle ver- 
deggianti pianure delle figlie dell’ Oceano. 

Faust.



IL CASSELLO DI BDINE 

più squisite e spiritose che Giacomino si trova ad ? tanza sociale con tutta la buona volontà di cui è 

avere nei suoi fondachi. 
A mezzanotte avrà luogo la cena sociale di cui 

eccone quì la distinta: 

Zuppa alla santè — Arrosto con verdura — 
Formaggio e vino (un litro) — Zab:glione. 

Ogni socio avrà diritt) di con ur seco due bal- 

lerine ; ed all'ingresso tutti indistintamente riceve- 

ranno un numero per l'estrazione a sorte di trè 
premi, fra cui uno del v.lore di lire 17. Detti 
premi verranno prima esposti al pubblico. 

Là scelta orchestra con ballabili di prima orì- 

gine, il servizio inappuntabile, l'ordine ed il buon 
umore che regneranno sovrani in questa memora- 

bile veglia, sono caparra per la sottoscritta che 

numeroso sarà il concorso dei soci e delle più 

belle ballerine. 

La tassa d’ingresso pel ballo e cena è fissata in 
lire 5. 

Si capisce che ad Artegna coltivano con amore 
le belle lettere e lo si scorge anche dalle epigrafi 

Più 0 meno ezotiche fatte col carbone su pe’ muri 
di questo paesello. 

Il Viandante. 

«e ®- dirvsl MEER 

All'ombra del campanile. 
LA TIPOGRAFIA COOPERATIVA UDINESE, 
ha trasportata la propria sede in via Bel- 

loni n. 5 A, primo piano, vicino il Teatro 

Nazionale. 

Ciò rendiamo noto ai nostri gentili com- 

mittenti che fino ad ora ci favorirono di 

lavori, approfittando della mitezza dei prezzi 

e nello stesso tempo aiutandoci a rendere 

sempre più.solida e vantaggiosa la nostra 

istituzione. 

Così pure si é trasferita la Direzione 

ed Amministrazione del Castelo presso la 

nuova sede della Tipografia Cooperativa. 

Comitato friulnno Ospizi Marini. 
Il 3 febbraio corr. (martedì) presso la Congre- 

gazione di Carità si terrà un'adunanza di signore 

e signori invitati dal suddetto Comitato per fissare 

la giornata di estrazione d’una lotteria a vantaggio 

degli Ospizi Merini (cioè per costituire il fondo 

necessario alla maggior possibile spedizione di 
bambini ammalati alla cura dei bagni in Venezia), 
e relative disposizioni. 

Risultato finanziario della Veglia 

di beneficenza. 
La Congregazione di Carità comunica il reso- 

conto finanziario della veglia di beneficenza tenu- 

tasi nel Teatro Sociale la notte di lunedì 26 gen- 
naio. Eccone gli estremi : Incassi L. 4577.75 : spese 
L. 1220.72; residuo netto L. 3367.03. 

Penultima domenica di Carnevale. 
Questa notte si prevedono tre veglioni coi fioc- 

chi al Teatro Nazionale, nella Sala Cecchini e al 
Pomo d’oro. 

Circolo operaio udinese. 
Il ballo del Circolo avrà luogo la sera di sa- 

bato 7 febbraio nella Sala Cecchini. 

Programma 
che la banda del 350 Reggimento Fanteria eseguirà 
oggi dalle ore 12 1}2 alle 2 pom. in Piazza V. E. 
Marcia Ascolese 
Duetto «Linda di Chamounix» Donizetti 
Valtzer «Pomone» Waldteufell 
Aria «Manfredo» Petrella 
Pott-pourry «Fra Diavolo» Auber 
Polka «Charitas» N. N. 

Interessi operai, 
Per la Società operaia generale. 

Essendo prossime le elezioni della nostra Società 
operaia generale, e dovendo trattarsi certo nella 

prima assemblea annuale la vitale questione del 
Ticonoscimento giuridico da parte della stessa, non 

Credo inopportuna qualche parola in proposito di 
questa istituzione, specialmente nei riguardi del- 
apatia che regna sovrana in seno alla stessa. 
rendi € con ragione, sostengono che l’ infeu- 

; Nelle cariche sociali sia la vera causa di 

nat; altri — i non curanti — col pretesto che 
l'azienza Sociale è bene amministrata, asseverano 
tornar inutile recarsi alle assemblee a far soltanto 
spreco di tempo € sejupio di parole, mentre son 

pur costoro di solito ì primi a disapprovare ciò che 
viene deciso nelle stesse assemblee. 

Ad ogni modo quest'apatia è nociva assai — 
essendochè da quanlche anno a questa parte nes- 
suna assemblea della Società in parola è riuscita 
valida in prima convoeazione. In. seconda convo- 
cazione poi più volte si decisero cose e quistioni 
di capitale importanza, col suffragio di 35, o 40 
voti sopra circa 1600 soci !.,. 

E non pare evidente a voi che la Rappresen- 

indubbiamente animata, non sia spiacente di tal 

cosa e possa for’ anco alle volte attribuirla ad un 

voto di sfiducia che non sa di meritare davvero ?... 
Quanto bene ne deriverebbe invece se tutti pro- 

curassero indistintamente .di prendere parte attiva 

a tutte le discussioni, portando in esse quella se- 
renità di mente, scevra di rancori personali, che a 

tante ottime cose conduce. 

A raggiungere in miglior guisa questo intento, 

a mio modo di vedere sarebbe buona cosa di met- 

tere in pratica quello che si faceva altre volte, 
cioè creare in seno alla Società una Commissione, 

sia pur numerosa, ond’essa concreti una lista per 

i nuovi candidati da eleggersi nelle prossime ele- 

zioni onde gli eletti rappresentino poi realmente 

la maggioranza dei soci, e cesserà così il sistema 

delle solite liste compilate da tre o quattro indi- 

vidui per loro esclusivo uso e consumo, i quali 
fidano nella buona fede di quei soci che o non co- 

noscono i candidati proposti oppure non sanno ne- 
gare il voto alla lista che loro vien presentata. 

E, a proposito di tal Commissione, certo non 

faranno ad essa lieto viso coloro i quali per lo 

passato sono stati fieri avversari dell’infeudamento 

nelle cariche mentre ora che sono al potere 

non le lascierebbero per tutto l’oro del mondo, 

come si dice; ma giova sperare che questa volta 
il buon senno degli elettori dia ad essi il benser- 

vito, e dall’urne delle prossime elezioni trionfino 

nomi di soci nuovi alle cariche, liberi da ogni ca- 

marilla, onesti ed indipendenti. 

Bepo. 

A proposito del riconoscimento giuridico 

della nostra Società eperaia. 
Fu già ripetuto che il Riconoscimento giuridico 

è più che altro un danno per le Società operaie ; 
a quel che pare di questo parere è la grandissima 

maggioranza del lavoratori italiani. 3 

Tralasceremo di enumerare tutto quanto sta 
contro alla legge pel riconoscimento delle Società 

operaie : ma ragionando così alla carlona, diremo 

che la stessa insistenza da parte del Governo nel 

voler dare agli operai un deneficio che essi asso- 

lutamente non vogliono, lascia sospettare che sotto 

l'apparente ipotetico vantaggie stia qualche tra- 

nello, in fondo al quale troverebbe certamente di- 

sgrazia, chi ingenuamente si lasciasse cogliere. 
Infatti, che necessità nel Governo, per esempio, 

;di rivedere e controllare i nostri bilanci (poichè 

è da sapersi che tra tutti i benefici del riconosci- 

mento giuridico c'è anche l'obbligo della Società 
di sottoporre i loro bilanci al controllo delle auto- 

rità governative)? 

Non abbiamo forse pur noì la testa sulle spalle? 
Francamente, in questo obbligo della revisione 

dei bilanci, noi non ci vediamo chiaro; poichè, 

se, come dicono, il Governo non vanterà nessun 

diritto sui fondi delle Società, allora che necessità 
dell’inutile suo controllo? E se invece accarezza 
qualche colpo sulle finanze nostre, oh, allora, alla 

larga! 

Un altro capo-saldo della legge si è che la So- 
cietà non sarà più sottoposta « alla mutevole vo- 
lontà dei Soci» il che, in buon dialetto, vuol 

dire chei Soci non avranno più il diritto di mo- 
dificare i propri Statuti, nè disporre dei propri 

fondi in quel modo che la maggioranza degli in- 

scritti — e cioè, chi veramente comanda nella So- 

cietà — crederà poter deliberare. 
Questa un’altra restrizione che non abbisogna 

di commenti, perchè addimostra come al Governo 

prema che l’operaio rimanga eternamente come si 
trova, che non segua la corrente che lo spinge a 

progredire, a tentare ogni mezzo per migliorare 

la misera sua condizione, che non pensi neppure 

alle idee di benessere e di emancipazione per le 

classi povere. 

Ma, a parte che le due esposte ragioni sono 
abbastanza plausibili perchè nessuna Società do- 
mandi il riconoscimento, vogliamo aggiungere altra 

ragione, per far sì che le autorità — che nelle 

circolari lo chiedono — sappiano i motivi, perchè 

in Italia }1 numero delle Società che approfittarono 
della paterna legge, é relativamente minima. 

La principale è questa: nessun Congresso 

operaio, che noi sappiamo, ha finora domandata 

l’ingerenza del Governo nelle private nostre aziende, 

ed anzi tutti i deliberati presi da quei Consessi, 
sono, e giustamente, in favore della maggior li- 

bertà ed indipendenza dei singoli sodalizii ! 
Altre, ben altre leggi il Governo dovrebbe pen- 

sare perchè gli operai abbiano ad assecondarlo nei 

suoî sforzi onde venire a sollievo della classe 0- 

peraia,.. 

Un socio operaio. 

Ufficio dello Stato Civile. 
Bellettino settimanale dal 25 al 31 gennaio. 

Nascite. 

Nati vivi maschi 14 femmine 7 
». morti » _ ” È 

Esposti » —_ ps a 

Totale n. 22. 

A Morti a domicilio, 

Giuseppe Gottardo fu Angelo d'anni 71 zoccolaio 
— ..medeo Rossi di Nicolò di giorni. 22 — Rosa 
Colovalti fu Francesco d’anni 72 istitutrice — An- 
tonia Tessitori Gaudina fu Antonio d’anni 42 serva 

— Eisa Grosser di Ferdinando di giorni 25 — Gio 
vanni Marnerino fu Gio. Maria d'anni 74 sarto — 
Girolamo Nodari fu Bortolo d’anni 78 eommissio- 
nario — Teresa Simonato Armellini fu Sante d’anni 
34 casalinga — Giovanni Tesulini di Luigi d’anni 
9 scolaro — Maria Versolatti Castellani fu Angelo 
d’anni 81 casalinga — Pia Menoni di anni 6 
scolara — Gio. Batta Roselli fu Giovanni di anni 
92 negoziante — Giuseppe Formentini di Angelo 
di mesi 1 — Giovanna Zandonà di Giuseppe di 
mesi 5 — Anna Trojani-Fajoni fu Leonardo di 
anni 82 casalinga. 

Morti nell’ Ospitale Civile. 

Antonio Della Savia fu Leonardo d’anni 70 pos- 
sidente — Veneranda Clocchiatti-Fon fu Leonardo 
di anni 68 casalinga — Domenica Moro-Bertossi 
fu Pietro d’anni 63 contadina. 

Totale n. 18 

dei quali 2 non appartenenti al comune di Udine. 

Matrimoni. 

Luigi Martelossi ortolano, con Domenica Malisan 
serva — Giuseppe Zucchiatti agricoltore, con Lucia 
Vittorio casalinga — Giovanni Battista Rocco a- 
gricoltore, con Santa Sebastiauutti contadina ni 
Angelo Gori agricoltore, con Teodora Fattori con- 
tadina — Virgilio Poletto fabbro, con Virginia 
Zanini setaiuula — Antonio Cassutti barbiere, con 
Giuliana Minotti casalinga — Giuseppe Walter- 
Pozzi impiegato ferroviario, con Angelina Bernava 
civile — Angelo Zuliani agricoltore, con Maria 
Del Bianco contadina — Domenico Vittorio agri- 
coltore, con Rosa De Odorico casalinga — Giu- 
seppe Cucchini facchino, con Anna De Vit con- 
tadina. 

Fubblicazioni di matrimonio 
che si espongono oggi nell’ albo municipale. 

Antonio Caravello agricoltore, con Anna Co- 
lautti zolfanellaia—Angelo Venturini facchino, con 
Teresa Lodolo rivendugliola — Geremia Tomada 
fornaio, con Valentina De Faccio casalinga — A- 
madio Cucchini calzolaio con Rosa Damiani seta- 
iuola — Fioravante Sclippa impiegato, con Anto- 
nietta Bront casalinga — Angelo Tulissi agricol- 
tore, con Anna Rizzi contadina. 

Album poetico del “Castello, 
La fanciulla meticcia. 

Con flosce vele nella laguna 
Sta del Negriere l’agil goletta : 
Che dall’oceano spunti la luna 
E fresche l’aure soffino, aspetta. 

Sta ricovrata sotto la sponda: 
La ciurma intanto de’ rematori 
Guata in silenzio quando dall’onda 
Striscino a proda gli alligatori 

Dì tempo in tempo l’olente fiato 
D'aromi e cedri sentono in viso : 
E sembra in terra d’onta e peccato 
Aura sviata di paradiso. 

Steso il Colono swlà sua scranna 
Cerca, fumando, tòrsì a un pensiero : 
Sul saliscendi della capanna 
Tien l’inquieta mano il Negriero. 

Dice : Sull’ancora il bastimento 
E colaggiuso nella laguna : 
Attendo il fresco soffio del vento 
E che dal mare spunti la luna. 

Innanzi ad essi, la faccia alzata, 
Timida in atto, senza favella, 
Sta più che attenta, meravigliata, 
Una meticcia bruna donzella. 

Ha grandi gli occhi, splendidi e belli : 
Ha nudo il collo, nude le braccia : 
Unico ornato, lunghi capelli 

Efgaia benda che al fianco allaccia. 

Sul”rubicondo labbro pudico 
Erraun sorriso modesto e vago, 
Come sul muro di tempio antico 
D’un santo espressa ride l’immago. 

« Vecchia è la casa: grave il lavoro, » 
Seco îl Colono pensa e sospira : 
L'’avido sguardo pone sull’oro, 
Alla fanciulla quindi lo gira. 

Dall’inumano barbaro eccesso 
Inorridita l’anima abborre : 
Ond’ella viene sa: di che amplesso... 
Qual nelle vene sangue le scorre : 

Ma di natura grido non vale : 
Al lucid'oro la mano ei stende. 
Ella scolora: gelo mortale 
Tutto il virgineo corpo le prende. 

Fuor della soglia la riluttante 
Tragge il Negriero : la trae per mano 
Misera schiava, misera amante 
A qualche ignoto lido lontano. 

(E. Longfellow traduz. di G. Zanella). 

Sull'ali del telegrafo. 
Ultime notizie 

Lima 29. Pisaqua, Coquimbo e Lase- 
rena furono 
Avvenne una battaglia fra gl’ insorti e le 
truppe del Governo il 22 corr. presso Pi- 
saqua dove gl’insorti furono battuti. 

Messico 80. Un dispaccio particolare 
dal Chilì, annunzia che il governo chileno 
concentra le sue truppe a Santiago e Val- 
paraiso. 

Una battaglia decisiva è attesa entro 
pochi giorni. 

Messico 80. Gli sforzi del console in- 
glese offertosi mediatore fra il Presi- 
dente Balmaceda e il Congresso sono fal- 
liti. Le truppe del governo ricusano di 
battersi contro gli insorti. 

. New York 30. Un dispaccio di Val- 
paraiso 28 corr. annuncia che la squadra 
rivoluzionaria fu sconfitta in tutti i punti 
su cui diresse i suoi attacchi. 

occupate dai rivoluzionari. | 

Londra 30. (Comuni). Il Segretario di 
Stato Fergusson annuncia che Valparaiso 
ed Iquique sono bloccate. Furono scam- 
biate delle cannonate fra le navi degli in- 
sorti e la costa. Gli ultimi dispacci del 
ministro d’ Inghilterra a Santiago del 
Chili constatano che non si ha alcun ti- 
more di bombardamento, nè di danni al 
commercio: non si ha notizia alcuna che 
i rappresentanti esteri minaccino di par- 
tire, nè. vi è motivo di credere che il go- 
verno e gli insorti chileni nutrano inten- 
zioni ostili agli stranieri. 

Tripoli 30. Alcuni drappelli di soldati 
francesi dei presidii tunisini sì sono spinti 
fino ai villaggi turchi Uezen, Anelut e 
Elhuamet, e vi sono accampati facendo 
atto di possesso, dichiarando che ivi era 
il confine fra la reggenza di Tunisi e il 
vilavet di Tripoli. 

(Che sia un principio di occupazione 
della Tripolitania ?) 

Napoli 80. Ieri si ripetè la dimostra- 
zione degli operai disoccupati. 

Intervenne la polizia; suonarono gli 
squilli di tromba; e i tumultuanti si sciol- 
sero. 

Temonsi nuovi dsordini. 

Giuseppe VATRI, Direttore responsabile. 

INTERESSANTE NOTIZIA 
Con garanzia, agl’increduli, del pagamento dopo 

la guarigione si sana radicalmente in 2 o 3 giorni 
ogni malattia segreta di uomo e di donna, sia pure 
ritenute incurabile, ed in 20 o 30 giorni qualsiasi 
stringimento nonchè catarri, bruciori, flussi ecc. 
(Vedi Miracolosa Injezione o Confetti Costanzi 
in 4. pagina :) (8) 

7050 ODOARDO 
Chirurgo-Dentista 

MECCANICO 
Udine, Via Paolo Sarpi N. 8. 

Unico Gabinetto d'Igiene 
Der le malattie della BOCCA 6 dei DENTI 

Visite e consulti tutti i giorni, dalle 8 
alle 5. Si cura qualunque affezione della 
Bocca, e i Denti guasti anche dolorosi in 
massima non si estraggono ma si curano. 
Si ridona l’alito gradevole e la bianchezza 
ai denti sporchi. 

Denti e Dentiere artificiali. 

PARAFULMINI 

PRESSO IL PREMIATO LABORATORIO 

Calligaris Giuseppe 
Via Palladio 
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trovasi un copioso assorti- 

mento di PARAFULMINI 

tanto a raggio come a punta 

dritta muniti d’asta di ferro 

vuoto con conduttore di filo 

elettrolitico, di sua assoluta 
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fabbricazione. 

PARAFULMINI 

LUIGI MAURO DI LUIGI. 
OlTONAIO E FONDITORE IN METALLI 

Via Daniele Manin, 18 

Specialità pompe da birra ad acido car- 
bonico. 

Pompe da birra a ruota ed a mano. 
Rubinetti in sorte per acquedotti. 
Si riceve qualunque commissione tanto 

in ottone come in ghisa. 

Prezzi convenienti 

OROLOGERIA 
LUIGI GROSSI 

UDINE - 13 Mercatovecchio - UDINE 
Grande assortimento di orologi d'ogni genere a 

prezzi eccezionalmente ribassati da non temere con- 
correnza, Mii 

Assume qualunque riparazione con garanzia di 
un anno. 

Deposito Macchine da cucire delle migliori fab- 
briche per uso di famiglia, per sarti e per calzolai» 



IL0ASTELLO: DI UDINE 

SR per l'Italia e per l.estero si ricevono SE presso. la) Direzione ed 
LE INSER ZIO i) Amministrazione del nostro Giornale, in Udine, ‘Via Belloni N. 5, L piano. 

PIO | 
MIRACOLOSA INJEZIONE E 
CONFETTI GOSTANZI "1 sniero 
dell'Interno ( Ramo Sanitario ) la cui prescritta formula trovasi det- 
tagliata in ogni boccetta e scatola con apposita etichetta. 

Cartoleria.e:Premiata fabbrica Re 
ANGELO PERESSINI — UDINE 

Sti eseguisce 

gistri 

Con questi’ medicinali si guariscono rYadiéalmente in 2 0 3 dì le ulceri in genére e le g0- I) D D qualunque ordinazione ‘di (O) € noree' recenti e: croniche di uomo e dirdonna} anche le più ostimate, vèd+in‘20.0»30giòrni le 9 dpi rire peer R "42 C CASIO] I SI SI 
arenelle, bruciori, flussi bianchi e segnatamente i stringimenti, uretrali di qualsiasi data. Lea GLOBI di egistri UO MEercial BIBLIOTECA 

Chi usa l’Injezione contemporaneamente ai Confetti, ottiene la guarigione con sorprendente + È i E 
brevità di tempo, come ‘rilevasi dal certificato medico quì ‘appresso, nonchè ‘da oltre mille UN e lanterne per il- 50 0 È alett ape per l'infanzia — 
lettere: di ringraziamento! di amnalatiguariti, lettere che ‘sono originalmente visibili metà a ma luminazione  — DI VIRA) Parigi, Boulevard. Diderot, 38, e. metà. in Napoli, Via Mergellina, 6,°*titti i “giorni com- ‘93° RISI attdostatici sta per rigatunee fincature, arte geogra che 
reso i festivi, dalle 9 alle ll ant.; ed in parte fedelmente ‘trascritte nella dettagliatissima $ aa È TONO Ja) Le ed Atlanti — Va- istruzione ch'è annessa a’ detti medicinali. E di varie forme — come per tes'ature valle pw ; Certificato — Avendo spessissimo”prestritto l’Injezione ed i Confetti Costanzi hèlle affezioni © Globi geografici semplicialle più complicate, sto Assortimento 99 catarrali delle: vie genito-urinarie er specialmente poi nelle blenoragie»eute e croniche e nei Deo) 1 garantendone la durata ed a 4: ei catarri. cronici della. viscica ove.erano riusciti; perfettamente rinutili]tutti i, mezzi, più recenti e X D prezzi da rion temere con- (79) (IS) più raccomandati dalla Farmacopea Nazionale ed Estera,.io sono rimasto-oltremodo entusiasta 6 ia 

degli effetti sorprendenti quasi ‘istantanei ‘delle suddette: specialità da consigliarle. ai. miei , i Col USA. 
clienti Vogni! qualvolta mil si presentà l’odcasione. ; Sy da i i n nà Napoli, 6 dicembre (188 i . i Dott. Ignazio Buonomo a Es S DEPOSITO FABBRICA DEPOSITO A È Visto per la legalità della. firma Il Vice-Sindaco O CIS ; i a: i i ES “ Napoli, 10° divembre' 1886 D.. Pasquali To IPA Carta ‘da impacco perl'Timbri in Couatehouc|  Ceralacca d'ogni qualità, | 2 ‘+ 

Per coloro!‘chenon*raggiutigessero a’ comprendere +la'vvera. importanza di -tali attestati, ma É S S| Uso droghieri e pizzicagnoli (Gomma) speciale per le Ammini- TR che, pur, bramano, guarirsi una volta ,per sempre, è..data facoltà di. pagare la-cura dopo veri- ;.@ Z, 2 | di propria fabbricazione. i ò strazioni del Dazio Consumo| 3 S ficata la guarigione, mediante trattative -da convenirsis direttamente . coll’investore Costanzi, .® © SÒ ' Si ‘eseguisce qualunque|ed Uffici ‘postali. 3. ‘Prezzo‘dell’injezione L. 3:00 ;' don siringa ‘igienica ed economica Lì.3,50.1Prezzo dei Confetti, IA Carta! paflia della’ pre-|Commissione: n timbri di Pea: 38 per chi non ama l'uso dell’injezione, scatola da 50.L. 3,80.:Si vendonorin tutte-le:buone do 3 | miata, fabbrica. S.. Lazzaro Gomma elastica - automa» RED coerdioli sh 99 Farmacie dell’Univetso;»A UDINE presso-la Farmacia BOSERO AUGUSTO alla Fewice: Risorta XS 7 ©.$| di Cividale. tici, Tascabili, con Tapis sstbe asino sla JR che ne spedisce enche in Provincia mediante aumento di cent. 75, Esigere sull'etichetta di .°Y fe —_ e Penna a_ ciondolo; con “IS ogni scatola e boccetta-la firma autografa in nero dell'autore. SSR! «Cata da'seriverv’e di|data movibile ece., a prezzi : rana ; 23 Coloro che hanno bisogno di fare una cura radicale depuràtiva ‘del’ sangue ron trascurino oa lettere. i11|limitati. Copialettere di ogni for-|.. Sig l’uso-del Roob vegetale Costanzi-anche consentito alla vendita dal'sullodato Ministero, la di O 53 ® — Ridi Là Î mato e legatura. iS, È cui formula’ trovasi ‘dettagliata“in’ ogni #bottiglia. t ZAR è Specialità in carte fan- E ; (pes SII Questo Roob è efficace in ogni stagione dell’anno e. sostituisce...specialmente .il-Ioduro:di 2 "NOT tasia. Commissioni in B:- Astucci per regali con-| "È $$, Potassio, “tanto usato ’oggidi, -con'incalcolabile danno-del generenuma..0y. perchè «ignaro dei .t IG Hone! | |gWiettioda ‘visita —|tenenti libri di preghiera C*SRS ‘‘Stoî ‘terribili ‘effetti, ‘in’ ispetie” sugli:'ofgani'geniiali. causando «sempre infallibilmente una d S| Carte Ma dapezzene “in È ciale le ia 3.8 è; nt: îri indi aria! di i i ) 2 NO disegni di tutta. movità, «di Stampati -- Lavori };|Porta visites di tutta novità] 5-S È, precoce ‘‘impoteriza vitile ‘e quindi quell'aria! di veechiezza prima-del tempo, tanto: comune Z'S9 | disegni. dir tutt confezionati in varie foggie.| $ 3 negli adulti del nostro secolo. CEE i Di adipe - DI ES 2 | ogni prezzo. lograficîi, nonchè «in i 58 Per le febbri ‘in'erinittenti èstraordinariaménte impareggiabile; è, inoltre,..gradevole al pa- Z'E$ fia A 7 “ TS È lato anche ‘per i bambini ai quali si rende ‘veramente indispensabile, dappoichè, oltre a/de-..c00 | É|FAas| Buste da lettere e per qualsiasi.altro articolo (Articoli di cancelleria e| WD COSTA il Tapi des er il sonno' e' lil mutrisce nel contempo. Bottiglia con istruzione 6) 3 SES uffici. inerente'alla cartoleria. |TSegno. ù S, S resso la Farmacia suddetta. _ Sii d È RTS Carte da ‘giuoco delle i SS > {pippo ep 3 | fabbriche Murari ‘di Bari, St... E È Ermanino di Genova, i tapezzerie in carta. is SI 

DEPOSITO: Oteografie, Litrogrà fie, Incisioni Sacre e Profane d'ogni dimensione; 

FONDERIA CAMPANE ‘© } 
H 

di Francesco Broili. 
UDINE - CHIAVRIS 

Filiale in Gorizia A 
sl 

Volete ta Salute??? FERRO=CHINA=BISLERI 
IHIH AH LIQUORE.STOMATICO RICOSTITUENTE « 

ue (i } 40:=:Corso Vittorio Eimanuele 240 

‘Bibitaall’acqua, seltz'e-soda 
Milana, 25 Marzo 1889, 

Stg. Felice Bisleri, 
Dichiaro%di*&vere più'voltetiena mig pratica’ pri-' 

vata consigliato l’uso del.ew lima prepa- 
rato dal sig. Bisleri di Milano, e di averlo trovato 

‘’imolto «efficace in “quelle malattie’ nélle'Yuali “sono 
rinditati. il. Ferro egli amari. E degno di’ motanspe- 
giale il pregio che ha questa. preparazione.di fie- 
scire gradita al palato. 

Dott. GIOV. FIORANI 
Chirurgo Primario nell’Ospedale Maggiore di Milano È PS 

lE di 

Condizioni vantaggiose “da non temere concorrenza 
nè nazionale nè «estera. — Lavoro .a «perfezione .e; 
puntualità, «— “Pagamenti in rate sannualì dopo il. 
collaudo. 

sla Tipografia Cooperativa Udinese Vendesi "dai ‘principali farmacisti, dro- 
i ì DL . &hieri, caffé e'liquoristi. è in.grado di poter assumere,scon promessa di ‘accurata. esecuzione, qua- q 

lunque lavoro, come : Opere, Giornali, Opuscoli per nozzes nonchè stampati 
per aziende industriali e commerciali, per professionisti, amministrazioni 
pubbliche, Enti morali, Associazioni operaie, ecc. ecc. 

I AIRIS IRA E RAI 

‘Premiato Stabilimento “Late 
| ‘CON’ FORNACE SISTEMA HOFFMANN 

i IN 'ZEGLIACCO dl 
; della Ditta CANDIDO e NICOLO”. Fratelli ANGELI ‘È 
i DI UDINE sE 

Fabbricazione a Vapore Fabbricazione-a -mano -É 
___@di TUBI di MATTONI 

MATTONI PIENI E BUCATO È Tegole (Coppi) Mattoriélle' (Tavello) 
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 W 1 NUOVI TRENI ELETTRICI!!! 
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ti per pareti 
N preferiti per ‘economia e non lasciano e (OGGETTI MODELLATI 

sentite il rumore per decorazioni 
da una stanza all’altra di ogni sagoma e dimensione 

T'anto i. fabbricati a mano quanto quelli ‘a ‘macchina si raccoman- È 
dano da soli per ‘esser ‘preferiti, ‘stante la distinta e perfetta loro 
qualità. 

Accorrete, padri e madri, al negozio del sor Domenico: Bertac- 
tini e troverete la grande novità mondiale per i vostri cari bam- 
bini, cioè 

Per Commissioni dirigersi alla DITTA in Udine 
od al signorg Gio. Batta Calligaro in.-Zegliacco (fermo in posta, Buja). IL NUOVO TRENO ELETTRICO. 

Sor Domenico ha. pensato alla tranquillità del mondo piccino col. pro-. 
curargli -ilmigliore dei divertimenti, e allegerendo nello stesso tempo” 
le tasche dei ‘rispettivi. genitori. 

Si può affermare inoltre, senza tema di ‘smentita, che i'‘nuovi‘treni* 
elettrici si ‘trovano “in vendita a prezzi eccezionalissimi, ed in con- 

‘tanti; soltanto in Udine dal signor Domenico Bertaccini, via Meresto-> 

ig ai cpu guisa dept ere 

Si accettano inserzioni 
di Avvisi in3./e 4. 

rece. pagina a prezzi miti. 
Udine, 1891, Tipografia Cooperativa, 

ai ini pa iti 


